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XV corso residenziale di formazione per insegnanti ed educatori
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educare cen cura

Borgo San Lorenzo (Fi) 25/30 agosto 2007

Scuola media Giovanni Della Casa
Park Hotel Ripaverde

IN COLLABORAZIONE CON:

Universita Ca’ Foscari di Venezia

Master in Comunicazione e Linguaggi Non Verbali: e

PATROCINI € CONTRIBUTI: Regllone Toscana, Regiona Emilia Romagna, Comunitd Montana del Mugello,
Comune di Vicehio (FI); Comune di Borgo S. Lorenzo (Fl), Reggio Children, CD-LEI Comune di Bologna,
UNICOOP Firenze, CGIL-FLC Venezia.

INFO: www.mce-fimem.it. mceve@libero.it MCE Venezia tel.041.952362

Sede Nazionale MCE vla dei Piceni, 16 - 00185 Roma tel. 06.4457228 - fax 06.4460386, mceroma@tin.it
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La scuola  estiva 
     La scuola estiva non è un insieme di buone proposte, ma un cammino che si sviluppa come una narrazione, connettendo luoghi, personaggi e tempi in un  percorso. La relazione educativa è il centro dell’azione e della riflessione pedagogica. La tematica dà visibilità a ciò che appare come una dimensione problematica.   Essa si snoda lungo una settimana di attività che vanno dall’accoglienza dei partecipanti alle plenarie informative e di discussione; il cuore della proposta è la frequenza di un laboratorio. Accanto a proposte strutturate convivono momenti non formali, quali incontri, mostre, scambi di materiali didattici.  E’ il tema che, legando i vari momenti, aiuta gli educatori ad esplorare i problemi in maniera nuova, partendo dalle realtà e non dalle divisioni disciplinari. La proposta,  proprio in virtù della sua sequenzialità, facilita nei partecipanti un meta-apprendimento che attiene al metodo pedagogico-didattico.  La scuola estiva si configura come ricerca-azione sul mestiere di educare;
- formazione iniziale e in itinere rivolta a studenti dei corsi di laurea in scienze dell’educazione, insegnanti, operatori psicopedagogici; 

· rete di educatori in dialogo tra loro allo scopo di scambiare materiali, esperienze didattiche, indirizzi e orientamenti psico-pedagogici. 
LA TEMATICA 

Una metafora paragona la condizione di chi vive nella società di oggi a quella di un pattinatore sul ghiaccio: il suo sostegno non è dato da punti fermi, ma dalla ricerca di equilibri nuovi, da cogliere rimanendo in movimento. E’ una condizione difficile per le giovani generazioni, perennemente in formazione, ma anche confuse, incerte. E’ una condizione spiazzante per gli educatori, notoriamente in cerca di “centri di gravità permanente”. E’ una condizione in cui la ricerca di realizzazione e riconoscimento viene rimessa in discussione da processi di competizione, assimilazione, omologazione.

Chi sono oggi i primi, e chi gli ultimi? 

Quali le condizioni per “rimanere in pista”, e quali le carenze economico-culturali che relegano ai margini del gioco globale? … 

Ci siamo chiesti dove si trovi oggi un terreno sicuro sul quale gettare solide basi per possibili futuri. Abbiamo pensato di rivisitare i luoghi e i pensieri educativi di chi, come Don Milani, ha vissuto un’epoca di trasformazioni socioculturali che hanno contribuito a cambiare i percorsi educativi. 

Ci siamo chiesti cosa c’è di nuovo  oggi rispetto ad allora? Che cosa, nel mutare continuo è possibile mettere a fuoco, da parte dei pattinatori-educatori?  

- Ragazzi che vengono “da altri mondi” e vivono fianco a fianco nella scuola di tutti ci portano a rompere, a modificare le nostre convinzioni proponendoci nuove povertà e nuove ricchezze.

- Educatori  preoccupati di fronte a giovani generazioni che crescono senza che alcuno se ne prenda cura, riconoscendone  talenti e difficoltà .

Ci pare che una lezione di Don Milani sia più che mai  attuale: anche oggi non voltare le spalle ai ragazzi;  We care, noi avremo  cura.

Nel Mce crediamo  che la scuola si debba prendere cura di adulti e bambini all’interno della relazione educativa.

Pensiamo che occorra aver cura del farsi concreto dell’educare adoperandosi per far incontrare soggetti e saperi, studiando e scegliendo strumenti, modalità e linguaggi, costruendo contesti e condizioni aperti alla crescita reale.

Per ritrovare fiducia nei processi di cambiamento; per riscoprire, insieme alla responsabilità, anche il piacere dell’educare.
IL PROGRAMMA DEL CORSO
Sabato 25 agosto 2007- dalle ore 11

Il corso si apre con attività di accoglienza relazionale affinché ciascuno costruisca un ponte tra la propria esperienza e la tematica proposta.

Sabato 25 agosto  - ore15.30-19

Nella plenaria iniziale, voci di  formatori ed esperti si incontrano con le domande di chi educa. Giovanna Cagliari, coordinatrice del progetto, illustra il tema e  la proposta; intervengono Grazia Colombo, sociologa, presidente  Iris Milano;  Ivano Gamelli, Pedagoga del corpo, Università Milano Bicocca; Chiara Ingrao, scrittrice, Roma. 
26-27-28-29 agosto – ore 8-8.30

Ogni giornata si apre con la sessione Corpi nello spazio, un momento di dialogo corporeo tra i partecipanti e con la natura.

Domenica 26 agosto – ore 9-13

La tematica  viene sviluppata attraverso il Teatro-Forum (Roberto Mazzini e Associazione Giolli) un gioco teatrale in cui l’esperienza  educativa quotidiana viene drammatizzata  da un gruppo di attori, al quale i corsisti  rispondono entrando in scena e agendo in prima persona la situazione, alla ricerca di esiti non scontati, creativi.
26 agosto ore 15-19- 27 agosto ore 9-13 e 15-19

28 agosto ore 9-13 -  29 agosto ore 9-13 e 15-19
Nei giorni successivi si aprono i Laboratori formativi: gruppi coordinati che propongono un percorso di apprendimento attivo e di ricerca collettiva su alcune parti del tema, attraverso l’uso di linguaggi espressivi, verbali e non verbali.  Ciascun partecipante ne frequenta uno. 

Al termine dell’esperienza laboratoriale, per favorire la riflessione formativa, e tracciare nessi di pertinenza, si apre la sessione di Porte aperte, durante la quale ciascun gruppo presenta i propri lavori.

Martedì 28 agosto 2007, ore 15-20

Incontri con il Territorio e la sua Storia

LA SCUOLA DI BARBIANA
In occasione del 40°di Lettera a una professoressa, che tanti insegnanti e studenti ha contribuito a formare, il corso propone un momento di riflessione sui luoghi che animarono l’esperienza educativa di Don Milani.  

Al teatro di Vicchio parleranno dell’attualità dell’azione educativa  milaniana Paolo Orefice, Pedagogia sociale, Scienze della Formazione, Università Firenze  e  Domenico Canciani,  segretario nazionale Mce .

 A Barbiana ci  accompagneranno alcuni ex allievi di don Milani. La serata proseguirà con un incontro  conviviale con i prodotti della cooperativa Il Forteto
Giovedì 30 Agosto , ore 9-13

La plenaria finale  chiude il corso. Ad aprirla sono gli osservatori, i quali con la collaborazione di pedagogisti ed esperti della formazione individuano alcune piste per continuare la ricerca-azione educativa. Interviene Marco Rossi Doria, Progetto Chance, Ministero P. Istruzione

I LABORATORI

1. AUTOBIOGRAFIA DEL NOI. Traguardi e linee di partenza, tra identita’ ed appartenenze. 
Sulla linea del tempo… ciascuno di noi può aver sperimentato la vittoria del numero uno, la sconfitta del nessuno, l’anonimato dei centomila. L’intreccio tra identità e  appartenenza, tra io e noi, rimanda a quello tra Storia e storie e alla necessità di ripensare al modo di ‘fare storia’ con i bambini e i ragazzi.

Nel laboratorio, prendendo spunto da un ‘buon compleanno’, quello di “Lettera a una professoressa” andremo alla ricerca degli snodi, dei punti di svolta, degli eventi che hanno connotato e connotano la nostra formazione personale e professionale. Lo faremo usando attrezzi del mestiere consolidati come le memorie, la narrazione e la scrittura ma anche il cinema, che può aiutarci molto a capire come le immagini  abbiano contribuito a costruire immaginari, miti e modelli nei nostri percorsi personali e collettivi.     A cura di Silva Zetto Cassano e Orietta Busatto.
2. CHI È DENTRO E’ DENTRO, CHI È’ FUORI È’ FUORI?  Idee e strumenti per prendersi cura di un  gruppo.  Com’è possibile, per l’adulto educatore, prendersi cura di ogni singolo individuo e, contemporaneamente, del gruppo? 

Quali rappresentazioni di “gruppo”, di “giusta socializzazione”, influenzano il  modo di “fare gruppo” di noi educatori? 

Come nasce un gruppo, quali elementi ne favoriscono la coesione, il senso di appartenenza e di un’identità comune o al contrario dinamiche di esclusione e inclusione? 

Che relazione intercorre tra il ruolo che ciascuno assume nel gruppo e i comportamenti agiti? 

Il laboratorio si propone, attraverso giochi di simulazione, riflessioni autobiografiche, attività espressive, di esplorare questi temi alla ricerca di maggiore consapevolezza e strumenti operativi.     A cura di Giovanna Bestetti e Diego Rallo 

3. TRA LUCE ED OMBRA. Percorsi di astronomia per incontrare la fatica ed il piacere del capire. 
Il cielo è nella vita di tutti, presente in ogni cultura: gli antichi lo hanno interrogato per dare un senso agli eventi, per orientarsi e costruire calendari. Ri-scoprire oggi radici comuni, cogliendo le costanti nel modo di scandire il tempo e di marcare i passaggi rende le culture meno “diverse” tra loro, aiuta a dare valore alle differenze.

Proponiamo un laboratorio astronomico per  cambiare  modi e tempi dell’insegnare accettando la sfida di uno studio oltre le pareti della scuola.

L’emozione dell’incontro con il cielo stellato sollecita la memoria di vissuti lontani, richiama storie personali e collettive; l’osservazione silenziosa e attenta, consente di riconoscere il rapporto tra  cultura e ritmi della natura. 

Il laboratorio si propone come ambiente di apprendimento nel quale ognuno (primo, ultimo o  altro), possa ritrovarsi, farsi carico di sè come soggetto intero: con mani che costruiscono, occhi che osservano, mente che ricorda e  comprende. A cura di Teodora Tomassetti e Giovanna Armando
4. PROVE D'ORCHESTRA. Improvvisazioni di processi collettivi fra teatro e musica nell’incontro tra culture.  
 Nella mutata realtà sociale di oggi  come i diversi livelli di partenza, saperi, competenze, visioni del mondo,  possono diventare opportunità educative? Il laboratorio propone un percorso teatrale, una  prova di scrittura collettiva che prende il via dalle storie dei/delle partecipanti (come del resto fu  "Lettera a una professoressa"). Si utilizzerà l'esperienza interculturale dell' "Orchestra di Piazza Vittorio" come metafora del complesso percorso che porta da una miriade di “io” situati su scale gerarchiche variabili e molteplici, al “noi” di un progetto condiviso, attraversando temi quali inclusione/esclusione, selezione, talenti, pari opportunità, mediazione ,contaminazione.            A cura di Maurizia Di Stefano e Silvia Balossi
 

5. DONNE MIGRANTI. Stili di vita a confronto: la cura e la valorizzazione del sè .          L’immaginario sulle donne migranti, veicolato dai mass media, spesso in cerca di sensazionalismo, è viziato da pregiudizi e stereotipi che incidono poi nella vita e nelle relazioni delle persone. 

Obiettivo del laboratorio è permettere un confronto che offra gli strumenti per conoscere, decodificare, valorizzare le  culture altre, ma anche per lavorare insieme alla ricerca di quanto c'è di comune: la cura dei figli, la responsabilità dell'educazione e della gestione familiare, la relazione con tutti i componenti della famiglia…

Attraverso giochi di ruolo e tecniche teatrali, il laboratorio propone un  approccio conoscitivo non formale utilizzando  racconti, poesie, film di scrittrici e registe della migrazione per leggere “oltre le righe”, dell’incontro interculturale.
A cura di Miriam Traversi e Leyla Dauki
INFORMAZIONI

SEDE DEL CORSO E SISTEMAZIONE

Il corso si svolge a Borgo San Lorenzo (Fi). Si lavora presso la Scuola media Giovanni Della Casa, via don Minzoni, 19. E’ previsto il soggiorno convenzionato presso il Park Hotel Ripaverde**** v.le Giovanni XXIII, 36- t. 055.8496003. L’hotel è dotato di piscina a disposizione dei partecipanti
IL LUOGO

Borgo San Lorenzo, a soli 25 km da Firenze,  è il centro più importante del Mugello e sorge dove la valle della Sieve è più larga (romano Annejanum). Fu teatro di lotte tra Guelfi e Ghibellini. Nel 1351 furono costruite le mura, di cui rimangono Porta Fiorentina e Porta dell’orologio. La manifattura Fornaci S. Lorenzo è famosa per la produzione di vasi e ceramiche. 

PER ARRIVARE

- in auto: uscita Autosole (A1) Barberino Mugello; 

· in treno: scendere alla  stazione FS di Firenze S. Maria Novella e proseguire con treni locali per Borgo o con corriere della compagnia SITA. Per orari e costi consultare il sito www.provincia.firenze.it - comuni in rete-Borgo San Lorenzo- trasporti e viabilità- collegamenti FI/Borgo San Lorenzo 
COSTI DEL SOGGIORNO

Il trattamento di mezza pensione (bevande escluse) in camere doppie-triple con servizi privati per 5 giorni è di 240,00 € per chi si iscrive entro il 30 giugno. Per coloro che prenotano oltre quella data il costo alberghiero sale a 275,00 €. 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

Il costo di partecipazione ai lavori è di 210,00 €, compresa la quota di adesione al Mce-2007, che  prevede l’abbonamento alla rivista trimestrale Cooperazione Educativa -Edizioni Erickson; sconti su iniziative formative e libri. Per i soci Mce-2007 la quota  è di 170,00 € . E’ previsto lo sconto del 20% per iscrizioni cumulative (gruppi di 5 persone).

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE

Compilare e spedire la scheda allegata. Versare un acconto di 100,00 € su ccp. 24572364 intestato a: Mce-Paola Flaborea, c.so Martiri libertà, n.122 – 30026 Portogruaro –Ve. I pendolari  inviano la scheda e un acconto di 50,00 €.
	SCHEDA ISCRIZIONE SCUOLA ESTIVA Mce2007
Nome e cognome…………………………………………………….

Via e numero…………………………………………………………..

Cap…………città…………………………………………………….….

Telefoni………………………..…………………………………………

e-mail………………………………………………………………………

età………. Professione……………………………….…………….

Sede di lavoro………………………………………….………………

Compagni/e d’alloggio

……………………………………………………………………………….

Indicare due opzioni in ordine di priorità per la scelta del laboratorio:        Lab.  n.       Lab. n.

                                         …………          ………..    

Data……………………… firma……………….……………………..

Inviare  via e-mail a mceve@libero.it   

Oppure per posta ordinaria (no raccomandate)

Mce- via G. Ciardi, 41 – 30174 Mestre Venezia. 


ATTESTATO di Frequenza

Il MCE è soggetto qualificato per la formazione del personale della scuola ai sensi del DM 177/2000, confermato con D.M. 5.7.2005 prot. 1224. Lo stage può essere riconosciuto quale attività per i crediti formativi universitari. 

Si rilascia attestato per un totale di 40 ore.

Il progetto MCE. Insieme per Educare. è ideato e realizzato dall’Equipe Scuola estiva 2007 composta, oltre a conduttori e conduttrici dei laboratori, da: Silvia Battistella, Romina Bracco, Domenico Canciani, Iara Ciccarelli Dias, Paola Flaborea, Angela Fossa,  Mariliana Geninatti, Lucia Guzzardi, Mara Nardello, Daniela Puntoni,  Rossella Quaranta, Renato Rovetta, Alessandra Sabatini.                 

Coordinamento di Giovanna Cagliari

Collaborazione Mce.Gruppo Fiorentino
ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI

Sito                                        www.mce-fimem.it 

MCE Venezia t. 041.952362   mceve@libero.it    MCE Roma t. 06.4457228           mceroma@tin.it
MCE P.gruaro t. 0421.71645     mce@portogruaro.org 
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